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PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  
 
Percentuale presenze :  56,10% 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento 
 

   
 
 
 
 
 
 
 

  

AARRGGOOMMEENNTTOO  DDEELL  GGIIOORRNNOO  
  

"Elisoccorso: un anestesista volante" 
Relatore: dr. M. Nascimbeni 

_________________________________ 
  
  

PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  
 
Lunedì 14 gennaio   
Conviviale Riservata ai soci 
Ore 20:00 - GH Trento 
Elezioni Presidente e Consiglio Direttivo 
annata 2013/2014 
Presentazione nuovo Socio. 
 
Lunedì 21 gennaio – INTERCLUB  
Con Signore 
Ore 20:00 - GH Trento 
"Interclub con RC Rovereto"  
Relatore: dr. Faustini 
 
Lunedì 28 gennaio   
Conviviale Riservata ai soci 
Ore 20:00 - GH Trento 
"Crisi finanziaria e analisi del panorama 
regionale" Relatore: dr. A. Cinque 
 
 
Lunedì 4 febbraio 
Conviviale Riservata ai soci 
Ore 20:00 – Caserma Pizzolato 
Presso Circolo Ufficiali 
"La Marina Militare nel naufragio della Costa 
Crociere” 
 
 
Sabato 9 febbraio - INTERCLUB 
Ore 20:00 – GH Trento 
"Festa di Carnevale” 
 
 
Lunedì 18 febbraio  
Conviviale Riservata ai soci 
Ore 20:00 - GH Trento 
"Argomenti Rotariani” 
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CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII   
 

 Il Presidente a nome di tutto il Club presenta le sentite condoglianze al socio Ermanno 
Arreghini per la recente scomparsa del caro papà. 
 

 Si allega al presente bollettino la lettera del Governatore del Distretto 2060 di Dicembre 2012. 
 
 
 

AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII 
 

 E’ stato organizzato il 104esimo Congresso Internazionale del Rotary International dal 23 
al 26 giugno 2013 a Lisbona. I dettagli sono riportati nell’Allegato al presente Bollettino. 
Ulteriori informazioni e dettagli sono disponibili presso la segreteria del Club.  
 
 

 

""EElliissooccccoorrssoo::  uunn  aanneesstteessiissttaa  vvoollaannttee""  
Relatore: dr. M. Nascimbeni 

 
L’elisoccorso nasce in Trentino nel 1979 per il recupero degli infortunati in montagna. All’epoca i 

compiti dell’elisoccorso erano diversi da 
quelli attuali ed erano limitati 
dall’utilizzo di un unico elicottero. 
Quando la Provincia di Trento ha 
successivamente comperato, seppur di 
seconda mano, una nuovo modello di 
elicottero del tipo ”Alouette” è stato 
possibile iniziare la vera e propria 
attività di soccorso in loco e non solo 
limitarsi ad una semplice attività di 
recupero. 
La Provincia Autonoma di Trento è 
proprietaria dei mezzi di soccorso 
(elicotteri), i Vigili del Fuoco li 
gestiscono e vengono utilizzati in 
condivisione con Trentino Emergenza 
ed il Soccorso Alpino. 
Nell’evoluzione storica dei vari mezzi di 

soccorso si sono progressivamente succeduti il modello Ecureuil, il Dauphin ed infine l’ultimo 
innovativo modello Augusta- Westaland che 
può ospitare 7 persone di equipaggio più 
due pazienti e può volare in qualsiasi 
condizioni meteorologiche nonché in 
notturna. 
L’evoluzione dei mezzi di soccorso ha 
consentito un continuo miglioramento ed 
efficienza dell’attività di soccorso, quello 
che una volta era semplicemente un attività 
di recupero ora è diventata un operazione 
di soccorso vera e propria e questo è 
potuto avvenire potendo appunto 
trasportare l’equipe medica di pronto 
soccorso dall’ospedale al luogo 
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dell’incidente. Tale equipe è generalmente formata da 7 componenti: il pilota ed il tecnico di volo, il 
medico rianimatore e l’infermiere, l’elisoccorritore, il cinofilo ed il cane. 
Ognuno dei componenti della squadra di soccorso ha un proprio specifico ruolo e compito, è dotata di 
proprie competenze e capacità che assieme ai mezzi di assistenza possono consentire di svolgere sul 
campo delle manovre che altrimenti avrebbero dovute essere svolte in sala di rianimazione. Questo 
consente ovviamente di guadagnare del tempo preziosissimo che consente di aumentare le chances di 
vita dell’infortunato. 
Per poter essere sicuri di essere adeguatamente preparati i soccorritori devono obbligatoriamente 
effettuare ogni 6 mesi dei test al fine di verificare le loro capacità ed abilità ad operare in “ambiente 
ostile”. 
In generale le tipologie di interventi degli elisocorritori si possono suddividere in due principali catorie: 
gli interventi primari e quelli secondari. 
I primi sono rappresentati dagli incidenti automobilistici, quelli domestici, sul lavoro, ed in generale tutti 
i soccorsi in montagna. 
L’evoluzione degli sport ha fatto evolvere anche le tipologie di soccorso, come ad esempio il canyoning 
o il base jump, che sono sports molto belli però anche estremamente pericolosi che si svolgono in 
luoghi difficili da raggiungere e dove operare dal punto di vista sanitario risulta generalmente molto 
complicato. 
Le tipologie di intervento operate 
con l’elicottero possono essere 
principalmente di tre tipi: 
a) Con atterraggio dove è 

possibile; 
b) In Hovering (volo stabilizzato) 

con contatto al suolo; 
c) In Hovering senza contatto 

(con uscita dei soccorritori con 
salto oppure attraverso 
verricello). 

Gli interventi secondari sono 
principalmente rappresentati dai 
trasferimenti da un ospedale ad 
un'altra struttura sanitaria. Tale 
trasporto oggi con i mezzi a 
disposizione può avvenire anche in 
volo notturno tra le le 17 piazzole 
appositamente attrezzate dislocate 
su tutto il Trentino. 
 
L’interessante presentazione è seguita dalle domande dei soci Vista, Francesconi, Mauro Niccolini, 
Eccher Claudio, Zobele, de Abbondi, Mott e Pifferi. La serata si conclude con un caloroso applauso al 
dott.Nascimbeni non solo per l’appassionante relazione ma anche per il suo impegno quotidiano.  
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AAlllleeggaattoo  
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